
Ancora un “arresto” del CDS sez IV sulla ripianificazione delle zone B di 
completamento cui non si riconnette – come limite all’esercizio del potere di 
conformazione dei suoli – la cosiddetta “vocazione edificatoria” delle aree. 
 
 
“Il verde privato viene a svolgere una funzione di riequilibrio del tessuto edificatorio, del tutto 
compresa nelle potestà pianificatorie dell’ente comunale, come peraltro precisamente motivato 
nella relazione illustrativa, dove si fa riferimento all’intento di “ritrovare un equilibrio nuovo 
dotando il centro esistente delle infrastrutture e delle aree per verde e servizi necessari”. 
“Anche in questo caso, infatti, la destinazione a verde privato non richiede motivazione 
specifica. E, infatti, opportunamente deve farsi ricorso a quella giurisprudenza che ha 
evidenziato come all’interno della pianificazione urbanistica possano trovare spazio anche 
esigenze di tutela ambientale ed ecologica, tra le quali spicca proprio la necessità di evitare 
l'ulteriore edificazione e di mantenere un equilibrato rapporto tra aree edificate e spazi liberi. 
Infatti, l’urbanistica e il correlativo esercizio del potere di pianificazione, non possono essere 
intesi, sul piano giuridico, solo come un coordinamento delle potenzialità edificatorie connesse al 
diritto di proprietà, ma devono essere ricostruiti come intervento degli enti esponenziali sul 
proprio territorio, in funzione dello sviluppo complessivo e armonico del medesimo” 

 


